
Ragazzi-prof di materie scientifiche

■ «Ciao Emanuele, batti il cinque». Arriva-
no in gruppo, o sparpagliati, e tutti lo vogliono
salutare il nonno pittore. Lui li accoglie con
una frase scritta vicino ad alcuni suoi disegni:
«Ho dato a voi quello che ho avuto, con la spe-
ranza che qualcosa vi sia rimasto. Voi avete
dato a me molto di più». Si conclude così, con
lamostra «Acquerelliamo... con il nonnopitto-
re»,esposta nell’atriodellasededell’Assesso-
ratoallaScuoladel ComunediBrescia, il labo-
ratorio gestito dal pittore Emanuele Attanasio
e dedicato alle classi quarte della scuola pri-
maria statale «Santa Maria Bambina». «Sono
stati molto bravi - ha raccontato Attanasio -. I
bambini sonocuriosi, ascoltanoevoglionoca-
pire. Erano entusiasti». E a confermare le pa-
role del nonno ci sono loro, i provetti pittori:

«Ci è piaciuto molto - esclamano in coro -. Ci
siamo sporcati, poi abbiamo imparato».
Il laboratorio propostodallamaestra Emanue-
la Benedetti si è svolto tra lezioni teoriche e
pratiche: «I bambini erano emozionati nel ve-
dere i loro lavori - ha ricordato l’insegnante
Cettina Borzì-. Il nonno è stato molto pazien-
te, ci ha sostenuto nei momenti di difficoltà,
quando gli acquerelli finivano più sui vestiti
che sui fogli».
La mostra potrà essere visitata fino al 13 feb-
braio: «Ormai questo ingresso è diventato
una sala espositiva - ha osservato l’assesso-
re Roberta Morelli -. Vogliamo che la città ve-
da il lavoro dei nostri ragazzi. Per questo ab-
biamoadibitoduevetrine anche incorsoPale-
stro». f. marm.

PROGETTO ECCELLENZE

■ La scuola è prima di tutto un di-
ritto e un dovere, ma può diventare
ancora di più: un luogo dove gli stu-
dentihanno l’occasioneperesprime-
re la loro creatività e il loro interessi.
Non a caso in molti istituti viene data
agli alunni la possibilità di organizza-
re iniziative dettatedalla lorocuriosi-
tà e dai loro gusti. Una buona pratica
chesi avvaledell’indispensabile col-
laborazione di insegnanti e genitori,
e ha già prodotto ottimi frutti in pro-
vincia di Brescia come altrove. Tan-
tocheanchequest’anno nonmanca-
no gli appuntamenti.
Come al liceo scientifico Nicolò Co-
pernico, dove la settimana prossima
gli studenti animeranno le «giornate
copernicane».
In programma più di un centinaio di
attività, disparati i temi che saranno
trattati: storia e politica, letteratura e
musica, spettacolo e sport, e tanto
altro. Le conferenze, che avranno
luogo nell’Istituto bresciano, saran-
no tenute in maggioranza proprio da
alcuni alunni del liceo che hanno la-
vorato sodo per offrire degli appro-
fondimenti su alcuni argomenti che
stanno loro particolarmente a cuore.
Le «giornate» si svolgeranno negli
orari scolastici, quindi dalle 8 del
mattino fino all’una, venerdì 13 e sa-
bato 14 febbraio.
La novità di quest’anno: grazie al la-
voro dei ragazzi del gruppo di infor-
matica, coordinati dal professorCaz-
zato, gli studenti hanno potuto iscri-
versi online alle varie conferenze. È
stato, infatti, progettato un sistema
informatico che permettesse l’iscri-
zione ai corsi direttamente dal pc di
casa utilizzando il profilo personale
google che il liceo fornisce a ogni al-

lievo all’inizio dei cinque anni scola-
stici. «Gli altri anni - spiega la presi-
dentedel Comitato genitori Angiolet-
ta Seretti - prenotarsi era un po’ fati-
coso. Con questo nuovo programma
èstato moltopiù facile. I ragazzi han-
no lavorato moltobene, e le ideepro-
poste sono state apprezzate. Tratte-
remo temi anche molto attuali come
Expo2015 egli aiuti umanitari trami-
te Emergency».
Stesso fermento al liceo Leonardo,
nelquale, comeogni anno, si svolge-
rà la cogestione. Leduegiornate, ve-
nerdì 6 e sabato 7 febbraio, cogesti-
teappuntodaalunnie insegnanti, sa-
ranno occupate da conferenze aper-
te a tutti gli studenti: «Avevamo pen-
sato a un coinvolgimento ancora
maggioredegli studenti - spiegaDa-
niele Bianchin, rappresentante degli
studenti -, ma abbiamo avuto qual-
che problema d’organizzazione.
Avremmo infatti voluto che anche i
ragazzi tenesserodellepiccole lezio-
ni ai loro coetanei. In ogni caso i vari
incontri che ci saranno sono molto
interessanti».
Moltovari gli argomentichesi affron-

teranno al Leonardo: si parlerà di
ebola edi legalità, di alimentazionee
diomosessualità, di finanzaedi eco-
nomia, di educazione civica e am-
bientale.
«Abbiamo individuato tre grandi
aree tematiche:attualità, volontaria-
to e solidarietà - continua il rappre-
sentante degli studenti - e abbiamo
chiamato degli esperti che potesse-
roparlarci di ogni temacon la massi-
ma competenza e professionalità.
Gli studenti si possono iscrivere onli-
ne,mapurtroppo almomento abbia-
mo pochi posti. Per chi non riuscisse
a partecipare sono previsti corsi "di
recupero" nelle aule».
Anche quest’anno i ragazzi saranno
in buone mani: «Avremo ad esempio
- raccontaBianchin - lapsicologaSu-
terache ciparlerà diaffettività eses-
sualità,mentreManlioMilani raccon-
terà della strage di Piazza Loggia e
alcuni educatori della cooperativa il
Calabroneci spiegheranno la perico-
losità delle droghe. Credo saranno,
comesempre,due giornatemolto in-
teressanti».

Francesca Marmaglio

PRIMARIA S. MARIA BAMBINA

Piccoli artisti crescono
(e si mettono in mostra)
con il nonno-pittore

DOMANI AL TARTAGLIA-OLIVIERI

Orientarsi dopo il diploma

Percorsi Quando
gli studenti scelgono
il programma
Alunni protagonisti nei prossimi giorni al liceo scientifico Copernico,
con le «giornate copernicane», e al Leonardo con due giorni di cogestione
Si parlerà dei temi più vari anche con l’intervento di esperti

■ Cosa possono fare gli studenti
in classe per la sostenibilità ambien-
tale? Risponde il premio «Le buone
pratiche a scuola», assegnato al Co-
mitatoGenitori dell’Istituto compren-
sivo di Borgosatollo e alla scuola pri-
maria Casazza di Brescia. Altre sei
scuole hanno ricevuto un attestato.
Il premio, bandito per il secondo an-
no dal Coordinamento dei gruppi
scientifici bresciani, ha lo scopo di
promuovere i progetti delle scuole,
valorizzarli e quindi estenderli ad al-
tri plessi. A Borgosatollo i genitori
hanno organizzato iniziative extra-
scolastiche come «Giocherellando»,
mentre in classe sono state promos-
se attività didattiche quali l’orto a
scuola e la festa dell’albero, le gite a
km zero e il progetto «porta la spor-
ta». Alla primaria di Casazza i vecchi
computer sono stati riciclati con la
collaborazione dell’Itis Castelli. Ogni
anno, poi, la piantumazione di un al-
bero da frutto accompagna l’ingres-
so di ogni classe prima. E con l’aiuto
dell’associazione pensionati il cibo
nondistribuito inmensavieneconse-
gnato a una comunità di recupero.
Proposte simili nelle scuole menzio-
nate. Il pedibus allaprimariaCorrido-
ni; aria, acqua e suolo nei progetti
della primaria Santa Maria della Pa-
ce; le visite museali e ai luoghi di la-
voro alla primaria di Carzago; l’im-
portanza del riciclaggio all’Istituto
comprensivo di Concesio; il progetto
di un modulo abitativo per il co-hou-
sing all’Istitutodi Istruzione Superio-
re Bazoli di Desenzano e il coinvolgi-
mento delle famiglie sull’educazio-
ne alimentare alla scuola dell’infan-
zia «Girelli» di Poncarale.  lo. r.

Ambiente

Borgosatollo
e Casazza premiate
dai gruppi scientifici

■ Di «eccellenze»si parla spesso. E «ProgettoEccellenze» è l’iniziati-
va che ha preso il via mercoledì scorso al liceo scientifico Nicolò Coper-
nico. Cinque gli incontri in programma, organizzati dall’Istituto cittadi-
no in collaborazione con la sezione di Brescia del Dipartimento di mate-
matica e fisica «N. Tartaglia» dell’Università Cattolica del Sacro Cuore,
l’associazione Mathesis e il circolo matematico «Giovani Pitagorici», la
vera novità di questa seconda edizione. Il progetto, nato con l’intento di
spiegare ilmondo scientificonelle scuole superiori grazie al supporto di
docenti universitari, quest’anno è ancor più ambizioso: avere studenti
come relatori. I più meritevoli nelle materie scientifiche durante lo scor-
so anno accademico, su iniziativa dellaprofessoressa Annalisa Santini,
presidente della sezione locale di Mathesis, hanno dato vita a «Giovani
Pitagorici», cui sono state affidate due conferenze.
«Il circolo è un beneficio per tutti quei ragazzi la cui passione sono le

materiescientifiche», spiega ladocente; lo scopoè«dar loro la possibili-
tà di condividere una passione a scuola e ai loro compagni di scoprire
un nuovo modo di apprendere, diverso dalla lezione ordinaria». Il primo
appuntamento, «I problemi all’epoca di Carlo Magno», ha ottenuto otti-
mi riscontri tra studenti e insegnanti che vi hanno partecipato. Un suc-
cesso frutto del lungo lavoro di preparazione che i giovani relatori han-
no svolto, sotto la guida della professoressa Santini, e dell’impegno
profuso. La prossima performance del circolo, «Semplici algoritmi per
il calcolo della probabilità», si terrà martedì 24 febbraio, nell’aula ma-
gna dell’Istituto. Coinvolgere in questo progetto gli studenti amanti del-
la matematicadi tutte le scuole bresciane è il propositocui si mira per le
prossime edizioni. Chissà se la novità degli anni venturi non sarà pro-
prio questa.

Marzia Di DonatoUnmomento del primo incontro al Copernico

■ Domani, dalle 14.45 alle 18, l’Istituto Tartaglia-Olivieri apre le
porte agli studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori di
città e provincia con il Salone dell’Orientamento universitario, al
quale parteciperanno ben 25 realtà tra Università, accademie e
Scuole di specializzazione.
Allamanifestazione, organizzataper offrire unpanorama dell’offer-
ta formativa post diploma, saranno presenti i referenti delle se-
guenti realtà: Università degli studi di Bergamo, Università Bocco-
ni, Università degli studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro
Cuoredi MilanoeBrescia, Universitàdegli studi di Parma,Universi-
tà degli studi di Pavia, Università degli studi di Trento, Università
degli studi di Verona, Università degli studi di Venezia, Accademia
di Belle Arti Santa Giulia di Brescia, Accademia Belle Arti Carrara di
Bergamo, Enaip di Botticino, Fashion Ground Academy, Iaad Istitu-
to d’Arte Applicata di Torino, Ied Istituto Europeo di Design, iMaste-
rArt, Iulm Libera Università di Lingue e Comunicazioni di Milano,
LabaLibera Accademia Belle Arti di Brescia, Naba di Milano, Offici-
na della Moda di Verona, Politecnico di Milano: Polo Regionale di
Mantova, Polo Regionale di Cremona e Polo Regionale di Piacenza,
Scuola del Fumetto Comics e Scuola Mosaicisti del Friuli. Gli stu-
denti potranno incontrare i rappresentanti nell’Aula Magnadell’Isti-
tuto in via Oberdan 12/c.
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